


Il libro pubblicato da PA Press e cura-
to da Sandra Rendgen raccoglie le 
mappe e infografiche ante litteram 
create dall’ingegnere francese Char-
les Joseph Minard nell’Ottocento.

The book published by PA Press and 
edited by Sandra Rendgen gathers 
the ante litteram maps and infograph-
ics by the French engineer Charles-Jo-
seph Minard in the 1800s.  
➔ a pagina/on page  iii

A fine 2018, il Museo Ferrari di Mara-
nello ha inaugurato il nuovo allesti-
mento curato dall’architetto torinese 
Benedetto Camerana, che ne ha ride-
finito gli spazi.

In late 2018, the Ferrari Museum in 
Maranello inaugurated its new instal-
lation curated by Benedetto Camera-
na, who redefined the spaces.
➔ Massimo Valz-Gris a pagina/on page  ix

Evento-chiave della Dubai Design 
Week, la fiera “Downtown Design” si 
è svolta a Dubai dal 13 al 16 novembre 
2018. Abbiamo selezionato quattro 
progetti tra artigianato e design, 
tradizione e innovazione che hanno 
attirato la nostra attenzione. 

Key event at the Dubai Design Week, 
the “Downtown Design” fair held in 
Dubai from 13 to 16 November 2018. 
We chose four projects, between craft 
and design, tradition and innovation, 
that drew our attention. 
➔ Giulia Guzzini a pagina/on page  x

Questo mese visitiamo lo studio fon-
dato da Eva Prats e Ricardo Flores  a 
Barcellona nel 1998.

This month we visit the studio found-
ed by Eva Prats and Ricardo Flores in 
Barcelona in 1998.
➔ Andrea Caputo a pagina/on page  vi

Il progetto, e i workshop, dei “Piccoli 
inventori”, lanciato dal designer in-
glese tre anni fa è diventato virale e 
sta facendo il giro del mondo. 

The project, and workshops, of the 
“Little Inventors”, launched by the 
British designer three years ago has 
gone viral worldwide. 
➔ a pagina/on page  iv

➔ Walter Mariotti a pagina/on page  ii

A Basilea una mostra e una serie d’in-
contri provano a fare il punto sul con-
cetto di densità urbana, concentran-
dosi più che altro sugli aspetti positi-
vi della densificazione, quelli cioè che 
possono creare valore aggiunto. 

In Basel, a show and a series of encoun-
ters aim to take stock of the idea of 
urban density, focusing mainly on the 
positive aspects of densification. 
➔ a pagina/on page  viii

Works in progress  
Il nuovo corso del Museo Ferrari
The new course of the Ferrari Museum 

Books  
Il ‘metodo’ Minard 
The Minard
“method”

Fairs  
Visti a Dubai 
Seen in Dubai

Studio visit  
Flores & Prats
Arquitectes 

Kids  
Dominic Wilcox 

Events 
Il lato buono 
della densità
The good side 
of density 

Coffee break   
Lorenzo Parola

1   Pausa caffè/Coffee break   2  Libri/Books   3  Bambini/Kids   4  Nuovi spazi/New spaces   5  Studio visit   6  Mostre/Exhibitions
7  Eventi/Events   8  Lavori in corso/Works in progress   9 Fiere/Fairs   10  Market insights   11  Concorsi/Competitions

a cura di/presented by Elena Sommariva
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Ragione sociale/Company 
name: Flores & Prats 
Indirizzo/Address: Trafalgar 12, 
3-1, Barcelona, Spagna/Spain
Dal/Since: 1998
Superficie/Floor area: 250 m2

Pubblico o privato/Public 
or private: privato/private
Insegnamento/Teaching: sì/yes

Personale/Personnel
Amministrazione/Administration 
staff: 1
Soci/Partners: 2
Senior Architects: 2
Junior Architects: 6
Tirocinanti/Interns: 2

Hard & Software
Laptops: 0
Scrivanie/Desk workstations: 8
PC o/or MAC: PC
Desktop computer: HP
Schermi/Monitor display: Philips
Sedie da ufficio/Office 
chairs brand: raccolte per strada/
collected from the street

Flores & Prats è uno studio fondato 
nel 1998 a Barcellona da Eva Prats e 
Ricardo Flores, principalmente con-
centrato su progetti di spazi pubblici, 
restauri e social housing. Nato dopo 
un’intensa esperienza con Enric Mi-
ralles, lo studio è uno spazio di lavoro 
adattato da un ambito domestico: un 
appartamento che attraversa l’intero 
piano di un edificio affacciato tanto 
sulla strada quanto sulle  grandi cor-
ti interne tipiche della città. Ogni 
stanza è un luogo di lavoro specifico, 
ma anche un inventario di progetti 
realizzati e non, archiviati in specifi-
che casse di multistrato. Innumere-
voli memory box contengono la storia 
e la genesi del progetto: una volta 
aperte, le scatole si trasformano in 
display del processo e della ricerca. Il 
contenitore è pensato e articolato per 
parti, accoglie disegni e pensieri, mo-
dellini a scala urbana o sezioni, a vol-
te dettagli, esprimendo una metodo-
logia unica in questo senso. Il proget-
to di recupero esposto all’ultima 
Biennale di Venezia è identificativo 
del loro modello di sviluppo: Sala 
Beckett è rappresentata sotto forma 
di frammenti, episodi ricostruiti a 
molteplici scale e maquette che, nel 
loro insieme, ricreano l’immaginario 
del progetto, i riferimenti e il signifi-
cato di quanto elaborato. 
Established in 1998 in Barcelona by 
Eva Prats and Ricardo Flores, Flores  
& Prats is focused on designs and pro-
jects for public spaces, restoration 
work and social housing. Founded 
after considerable experience with 
Enric Miralles, the studio is a work-
space located in a former residence: 
an apartment that occupies an entire 
floor of a building overlooking both 
the street and the large inner court-
yards, a characteristic typical for this 
city. Each room is a specific work site, 
but also an inventory of realised (and 
never realised) designs, archived in 
specific plywood chests. Countless 
memory boxes contain the history and 
genesis of a project: once opened, the 
boxes become a display of the process 
and the research. The container was 
conceived and created in parts, and 
holds drawings and thoughts, ur-
ban-scale models or sections, at times 
details, thus expressing a truly unique 
methodology. The recovery project 
shown at this past Venice Biennale 
indicates their development model: 
Beckett Hall is in the form of frag-
ments, episodes on many scales and 
maquettes that, as a whole, recreate 
the design imagery, the references 
and meaning of what has been elabo-
rated.
www.floresprats.com

Flores & Prats Arquitectes
Barcellona

Inventario
Office inventory
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